
rassegna stampa

Da San Gabiele a San Giovanni Paolo II
Le GMG nella vita della Chiesa e del Mondo

10-12 maggio 2019



Indice

Carta stampata

•	 L’araldo abruzzese ______________________________________________________ 3

•	 L’Osservatore Romano __________________________________________________  6

•	 Il Centro _____________________________________________________________ 7

Agenzie di stampa

•	 SIR _________________________________________________________________ 8

Siti internet

•	 Vatican News _________________________________________________________ 9

•	 Cityrumors __________________________________________________________ 11

•	 Emmelle ____________________________________________________________ 12

•	 La Notizia ___________________________________________________________ 13

•	 R+ News ____________________________________________________________ 15

Tv e Web Tv

•	 Link ai video ________________________________________________________ 17



Anno CXV | N. 18 | 19 Maggio 2019 | Una copia € 1.00 Poste Italiane S.p.A. | Spedizione in  . post. | D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/04 n. 46) art. 1, c. 1, Teramo

www.araldoabruzzese.net   email: info@araldoabruzzese.net   twitter: AraldoAbruzzese   facebook: Araldo Abruzzese

Attualità 8 Società e cultura 7Attualità 3 Società e cultura 7
Imprenditoria 
rurale e giovani

Giulianova: a 
San Flaviano

San Pancrazio
e Campli

Una serie di incontri 
promossi dall’Ufficio 
pastorale sociale
e del lavoro

A Teramo la mani-
festazione “Quarto 
Savona 15” per tenere 
vivo il ricordo

27 anniversario 
strage di Capaci

... (segue a pag. 3 )...

La tematica riguardante il mondo 
giovanile è, specie negli ultimi periodi, 
oggetto di studio e riflessione da più 
parti. Vero è che il futuro che attende 
tutti noi sarà gestito dai giovani di oggi. 
Sociologi ed esperti del settore pongono 
continuamente sotto i nostri occhi le 
varie sfaccettature di questo particolare 
universo.

Da più angolature viene osservata 
questa complessità e ne escono fuori 
definizioni diverse, molto spesso con 
tinte grigie. La questione giovanile é 
di primaria importanza e questo non 
emerge solo oggi. Purtroppo, forse 
oggi più che nei tempi trascorsi, si 
evidenziano le diverse fragilità in un 
contesto fatto di dinamiche nuove, non 
previste ed a volte non prevedibili.

In tanti si affannano ad aprire dibattiti, 
fornire statistiche ed anche a dare 
ricette. La realtà giovanile resta in tutta 
la sua complessità ed a volte anche nel 
completo isolamento dal momento che 
alle parole poche volte seguono fatti. Ma 
al di là di ogni studio e di ogni statistica 
ci sono anche i giovani che vogliono 
mettersi in gioco come protagonisti 
in una società che molto spesso li 
strumentalizza.

L’evento delle tre giornate a San 
Gabriele è un chiaro esempio di come i 
giovani non sono tutti uguali e non c’è 
omologazione. Un nuovo protagonismo 
è possibile e lo ha ben sottolineato il 
Cardinal Parolin nel discorso conclusivo 
della Veglia Internazionale Mariana. Ai 

I GIOVANI
di Salvatore Coccia

L’editoriale

GMG E VEGLIA
MARIANA INTERNAZIONALE:
DA SAN GABRIELE
A SAN GIOVANNI PAOLO II

AVVISO AI LETTORI
Si rende noto che la Redazione de L’A-

raldo Abruzzese è aperta al pubblico il 
martedì e il giovedì dalle ore 10.00 alle 
ore 12.00. Negli stessi orari potete tele-
fonare, per informazioni, al numero de 
L’Araldo: 0861-245891.

L’ufficio amministrativo è sempre 
aperto dalle ore 10.00 alle ore 12.00, nei 
giorni di lunedì, martedì, mercoledì e 
venerdì.

Risorge il culto
devozionale
del Santo Patrono
di Campli

Benedetta
dal Vescovo la nuova 
pala “La Madonna 
dello Splendore”
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bruzzo ed il Pontefice Karol Józef Wojtyła.
I momenti di preghiera sono stati numerosi: oltre alle due 

Messe, celebrate rispettivamente nell’Antico e nel Nuovo San-
tuario da S.E. Mons. Pietro Santoro e da S.E. Mons. Lorenzo 
Leuzzi, nel pomeriggio di sabato 11 Maggio si è tenuta la Ve-
glia Mariana Internazionale, l’evento cardine delle tre gior-
nate (trasmesso da Tv2000, da Telepace, dalla tv nazionale 

polacca Trwam, dall’in-
diana Divyavani Tv e 
dalla slovacca Tv Lux, 
oltre a numerose tv lo-
cali) in collegamento via 
satellite con le città di: 
Częstochowa (Polonia), 
Montevideo (Uruguay), 
Nitra (Slovacchia), Hy-
derabad (India), e Nai-
robi (Kenya) e presie-
duta dal Segretario di 
Stato di Papa Francesco, 
S.E. Card. Pietro Parolin. 
Con il suo intervento, a 
conclusione della Veglia 
e in occasione della pre-
parazione al centenario 
della canonizzazione 

di San Gabriele (1920-2020), dopo aver rivolto a tutti i giova-
ni il saluto fraterno “Cristo è risorto!”, il Cardinale ha lanciato 
loro un profondo messaggio di fede, tratto dalla Christus Vivit: 
”Cristo è la più bella giovinezza del mondo e tutto ciò che Egli 
tocca diventa giovane, nuovo e si riempie di vita. Siate Suoi te-

... (segue a pag. 4 )...

Il resoconto della 3 giorni svoltasi al Santuario di San Gabriele dell’Addo-
lorata, dal 10 al 12 Maggio, visto dai protagonisti nei vari momenti

Il giorno 10 Maggio alle ore 16:00, presso il Santuario di San 
Gabriele dell’Addolorata di Isola del Gran Sasso d’Italia, si 
sono aperti i lavori di un convegno internazionale intito-

lato: “Da San Gabriele a San Giovanni Paolo II: la GMG  nella 
vita della Chiesa e del mondo”, della durata di tre giorni (10-12 
Maggio 2019).

L’intera iniziativa, promossa dalla Diocesi di Teramo-Atri in 
collaborazione con la 
Congregazione dei Padri 
Passionisti e la Consulta 
di Pastorale Giovanile 
della Conferenza Epi-
scopale Abruzzese-Mo-
lisana, è stata presieduta 
da S.E. Mons. Lorenzo 
Leuzzi, Vescovo di Tera-
mo-Atri. La prima gior-
nata ha visto la parte-
cipazione dei seguenti 
ospiti: Padre Giuseppe 
Adobbati, S.E. Mons. Fa-
bio Fabene, Padre Dario 
Di Giosia, il Dott. Gigi De 
Palo, Don Chagas Jùnior 
João Wilkes Rebouças e 
Don Michele Falabretti, 
che, con le loro esposizioni, hanno ripercorso le tappe del cam-
mino delle GMG (Giornate Mondiali della Gioventù) dal 1985, 
anno della loro istituzione formale da parte di Papa Giovanni 
Paolo II, ad oggi e verso il futuro (Lisbona 2022) , nella storia 
della Pastorale Giovanile e con i loro protagonisti del passato, 
San Gabriele, patrono dei giovani cattolici dell’Italia e dell’A-

di Giulia Di Ludovico

PROMOZIONE ARALDO
L’Amministrazione del Settimanale dio-

cesano, in concomitanza con gli eventi per 
San Gabriele, propone ai nuovi abbonati il 
prezzo speciale di 15,00 euro per l’intero 
2019. La promozione è valida fino a Giugno.

Pagando con il bollettino postale o tra-
mite bonifico, basta indicare la “causale”: 
SPECIALE SAN GABRIELE. Ci si può abbo-
nare tramite: c/c postale n. 11118643 inte-
stato a L’Araldo Abruzzese, Curia Vescovile 
Aprutina - Via della Verdura 10 - 64100 Te-
ramo - Intesa San Paolo IBAN IT65 G030 
6915 3031 0000 0001 097 - Banco Poste Ita-
liane IBAN IT64 E076 0115 3000 0001 1118 
643.
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Attualità. 10-12 Maggio al Santuario di San Gabriele

GMG e Veglia mariana...

Colgo l’occasione per ringraziare i 
ragazzi provenienti dai diversi pa-
esi che hanno vissuto e ospitato le 

edizioni della Giornata Mondiale della 
Gioventù. Grazie per la luce dei vostri oc-
chi, grazie per il vostro cuore che batte, 
grazie per la vostra gioia di voler essere 

Dalla Pastorale giovanile dell’evento a quella ordinaria
Linee conclusive del Convegno
Mettere l’ascolto al centro dell’azione educativa e formativa dei giovani di oggi

testimoni! Il Signore vi benedica!
Ogni evento, che sia la GMG o qualsi-

asi altro evento di Chiesa e no, corre il 

rischio di essere o divenire un idolo. Ido-
lo è un termine derivante dall’aoristo ei-
don (εἶδον) del  verbo greco orao (ὁράω): 
vedere. Ma quando mai nella Scrittura 

di Don Massimo Balloni

evinciamo che la fede è affidata all’e-
sperienza del “vedere”? Non è il forse il 
verbo “ascoltare” quello che torna più e 
più volte?

L’ascolto, appunto deve essere messo 
al centro dell’azione educativa, forma-
tiva del giovane che incontriamo sulle 
strade di questo mondo. Dobbiamo por-
ci in ascolto dei giovani per testimoniare 
la bellezza dell’ascolto della Parola in un 
mondo pieno di parole e in cui tutti par-
lano.

Come tutti gli idoli, il grande evento 
promette cose che non può dare. Il gio-
vane, dopo aver fatto il carico di entu-
siasmo, di gioia, di ascolto, di incontri, 
torna spesso all’ombra di un campanile 
che neppure è a conoscenza dell’evento 
svoltosi. Spesso, noi Chiesa, non siamo 
pronti a far crescere il seme che al gio-
vane è stato dato nell’esperienza vissuta 
con tanti suoi coetanei. Dopo ogni GMG 
sento il litanico ritornello: «E adesso che 

si fa? Lì era tanto bello!».
C’è da lavorare, dobbiamo darci da 

fare prima di tutto nell’amare questi gio-
vani, e nel promuovere la loro bellissima 
umanità. Solo dopo questo importante 
lavoro umano il divino potrà attecchire. 
Dobbiamo tener presente nell’azione 
educativa l’importanza dell’Incarnazio-
ne. Se Dio si è fatto uomo, allora ha un 
senso questa umanità. Chiamati a dare 
un senso ad essa non un significato.

All’ultimo Convegno Nazionale di Pa-
storale Giovanile, un’immagine mi ha 
colpito e fatto riflettere. Recandosi a 
Roma, nel pronaos laterale della Basilica 
di Santa Maria in Cosmedin, troviamo la 
celeberrima Bocca della verità.

È impressionante il numero di giovani 
che stanno lì in fila a ficcare la manina 
nella bocca di questo mascherone di pie-
tra! Già, i giovani sono affamati e asseta-
ti di verità. La Chiesa è chiamata a dare 
voce a questa Verità per non far perdere 
i giovani nelle pseudo verità del mondo 
come ad esempio: «Life is now!» che ha 
sostituito: «Tutto gira intorno a te!». Ma 
cos’è questa cretineria diffusa? La vita è 
adesso? C’è sempre dell’altro da scopri-
re, Altro da incontrare e c’è sempre un 
Oltre a cui anelare. O vogliamo accenna-
re allo slogan «No limits»? Cosa? Dio ci ha 
pensati, voluti e creati con i limiti. Cari 
giovani non è forse l’esperienza umana 
più entusiasmante e avvincente quella 
che ci porta a scoprire i nostri limiti e a 
farli divenire altro e a brillare con essi? Si, 
si, la storia della pietra scartata ecc. ecc. 
l’esperienza del limite che ti rende vivo e 
ti aiuta a lottare!

Un altro rischio per questi giovani che 

vogliono diventare uomini e donne veri? 
Le molteplici strade che si presentano 
nel gran bivio della vita! Abbiamo un mo-
dello da presentare: Gesù Cristo vero Dio 
e vero uomo! A volte fatta l’opzione de-
cisiva, dopo un cammino di formazione 
si può cadere nelle tentazioni del mondo 
che riescono a distoglierci dall’impegno 

verso la piena umanità. Ricordo a tal 
proposito la lettura teologica della favola 
di Pinocchio del Card. Biffi. 

Pinocchio sta per diventare bambino, 
viene data una festa per l’occasione e 
vengono invitati tanti amici: un grande 
traguardo! Ma Pinocchio vuole invita-

re anche Lucignolo che noi potremmo 
chiamare con un altro nome… questo 
nostro caro Luci, propone a Pinocchio 
una festa più bella, perenne, duratura e 
gratuita: il Paese dei balocchi. Lì non ci 
sono scuole, si mangia sempre, è sempre 
domenica, si beve, si fuma, si sniffa, non 
si fatica! Ci si può perdere e annullare 
in tranquillità. Luci dice sempre la veri-
tà, quel paese è davvero così. Ma le sue 
verità sono a metà mancano del finale, 
del conto da pagare. Pinocchio smette 
di inseguire il percorso che lo porta alla 
piena umanità e si ritrova asino, bestia e 
impotente.

Nella vita i nostri giovani saranno 
chiamati a scegliere tra il Maestro e il 
seduttore. Il seduttore ti procura piacere 
continuo ma non ti dona la fecondità. Il 
Maestro ti rende fecondo chiedendo di 
rinunciare a qualche piacere!

Parafrasando le Parole di San Giovanni 
Paolo II, noi dobbiamo accompagnare, 
prendere per mano questi giovani fra-
telli e portarli a Cristo  che tra tutte le 
strade è LA VIA. Nel mondo delle finte 
verità dobbiamo annunciare Cristo che 
è LA VERITÀ. Molte volte sento i giova-
ni che nell’eccedere dicono: «Si vive una 
volta sola!». Io dico no e citando Char-
lie Brown  ribadisco: « Ti sbagli ragazzo! 
Si muore una volta sola ma si vive ogni 
giorno».

Nel vederli vivacchiare, e vivere a moz-
ziconi dobbiamo permettere l’incontro 
con Cristo che è LA VITA. Una Parola che 
si è fatta carne per noi, ha patito per noi, 
per noi e per la nostra salvezza è morto e 
risorto! Lui e solo lui può saziare fame e 
sete di verità. Buon cammino!

stimoni e non abbiate paura di cercare, 
di verificare e di approfondire perché 
non bisogna stare fermi nella storia, 
ma camminare assieme al Risorto, così 
come fece San Gabriele”. La mattina-

ta dello stesso giorno è stata animata 
dalle testimonianze di alcuni fedeli ap-
partenenti alle delegazioni dei paesi di 
svolgimento delle 14 GMG, giunte ad 
Isola del Gran Sasso per l’evento.

A moderare il convegno, in rappre-
sentanza dell’Università degli Studi di 
Teramo e della Pastorale Universitaria, 
coordinata dal Cappellano di UniTe, 
Don Marcello Iuliani e dalla Prof.ssa 
Daniela Tondini, delegata del Rettore 
ai Rapporti con le Confessioni Religio-
se, sono stati Denny Ioannoni Pompet-
ti, laureato in Economia e Giulia Di 
Ludovico, studentessa presso la facoltà 
di Giurisprudenza. Dai loro spaccati 
di vita si sono evinte profondità intro-
spettive molto significative che hanno 
reso possibile ricostruire il ruolo polie-
drico e sempre in divenire della Chiesa 
che, attraverso il suo operato nella sto-
ria delle GMG, ha avvicinato e avvicina 
i giovani con la “grammatica dell’amo-
re”, dando forma ad un “camminare 
insieme” verso l’evangelizzazione del 

prossimo. Nella giornata del 12, in oc-
casione della Santa Messa di apertura 
e dopo la proclamazione del Vangelo, 
Mons. Leuzzi ha conferito il Ministero 
dell’Accolitato al seminarista Jackson 

Pierre e con la sua omelia ha invitato 
tutti coloro che si sentono chiamati ad 
ascoltare la voce del Signore; ha inoltre 
ribadito l’importanza dell’umiltà, un 
carisma necessario conferitoci dallo 
Spirito Santo.

A conclusione dei lavori, il Prof. Ro-
berto Veraldi (Università Chieti-Pesca-
ra) e Don Massimo Balloni, Direttore 
dell’ Ufficio Diocesano di Pastorale 
Giovanile, con i loro interventi, han-
no definito i giovani un “laboratorio 
in movimento” e bisognosi di ascolto 
in un mondo in cui tutti parlano, per il 
cui progresso sono necessarie le spin-
te propulsive della fede e della verità, 
spesso occultata dagli inganni di falsi 
ed effimeri idoli. L’intero evento è stato  
ricco di solidarietà ed agape fraterna, 
grazie al concerto dei One Hope, alla 
presenza di stand espositivi allestiti 
all’esterno del Santuario dai parteci-
panti e agli innumerevoli momenti 
conviviali, a coronamento dell’ideale 
tutto cristiano di condivisione.

L’araldo abruzzese N. 18 del 19 maggio 2019
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8x1000. La Chiesa cattolica italiana in Siria

I progetti Caritas contro le guerre
“Oltre 500.000 morti, 83% della 

popolazione in condizione 
di povertà, quasi 6 milioni 

di rifugiati e più di 6 milioni di sfollati 
interni. 11.700.000 di persone in biso-
gno di assistenza umanitaria, di cui 5 
milioni di bambini, 13.200.000 quelle 
bisognose di assistenza medica, circa 
9 milioni di persone non hanno cibo a 
sufficienza per vivere”: sono alcuni dei 
numeri che emergono dal Dossier che 
Caritas Italiana ha dedicato alla Si-
ria e diffuso a otto anni dall’inizio del 
conflitto. Il testo passa in rassegna e 
incrocia dati e statistiche fornite da 
organismi internazionali relativi al Pa-
ese in guerra e traccia un quadro degli 
impegni e dei progetti di solidarietà 
messi in atto dalla stessa Caritas. “Ad 
oggi, una scuola su tre risulta inagibi-
le o gravemente danneggiata, perché 
colpita deliberatamente. Nel corso del 
2018 gli attacchi alle strutture scolasti-
che sono aumentati del 65% rispetto 
all’anno precedente. Nelle poche ri-
maste attive, nonostante i doppi turni 
ci sono classi da oltre 150 bambini. La 
mancanza di edifici educativi si som-
ma alla mancanza di insegnanti: “più 
di 140 mila non sono più al loro posto 
di lavoro, perché morti o perché hanno 
lasciato il Paese.

Questo scenario fa sì che 2,15 milio-

ni di bambini e adolescenti non hanno 
la possibilità di frequentare la scuola, 
e molti tra loro non l’hanno mai avuta. 
Mentre altri 1,3 milioni sono a rischio 
di abbandono”. Il Dossier riporta la sti-
ma delle Nazioni Unite secondo la quale 
“dal 2011 al 2016 si sarebbero persi 226 
miliardi di dollari di Pil, di cui 16 miliar-
di attribuibili al solo settore agricolo, 
che è stato colpito anche dalla più gra-
ve carestia degli ultimi 30 anni. Stiamo 
parlando – si legge – di una comunità 
in cui le radici socioeconomiche sono 
state completamente erose dalla guer-
ra, con grave minaccia alla coesione 
sociale e al senso stesso di comunità”. 
Un altro problema che compromette la 
vita quotidiana di milioni di siriani è “la 
mancanza di documenti di identità o di 
proprietà, che secondo le Nazioni Unite 
affligge il 59% della popolazione. Non 
avere i documenti che provino l’identità 
o la proprietà di beni significa non esse-
re nelle condizioni per potersi costruire 
un futuro”.

Dati preoccupanti anche per la disoc-
cupazione, che colpisce “più del 55% 
della forza lavoro”. In contesto di guer-
ra civile, la disoccupazione “non solo 
causa povertà e frustrazione, ma ampli-
fica il rischio, soprattutto per i giovani, 
di fare scelte sbagliate, come affiliarsi a 
milizie, estremisti e gruppi armati”. Tut-

Cari amici, è una grande gioia in-
contravi questo pomeriggio e 
constatare che siete venuti in tan-

ti alla Veglia internazionale mariana. 
A tutti voi rivolgo un saluto fraterno 

e lo faccio con le stesse parole con cui 
Papa Francesco ha iniziato i Suoi discorsi 
e le Sue omelie durante il recente viag-
gio in Bulgaria e Macedonia del Nord: 
Cristo è risorto! È il saluto tradizionale 
che si scambiano i cristiani d’Oriente nel 
tempo pasquale, al quale rispondono: Sì, 
è veramente risorto! Siamo così imme-
diatamente rimandati al titolo di questa 
Veglia: “Non è qui. È risorto. In cammino 
con Maria”. 

Oltre ai giovani qui riuniti, saluto quel-
li che sono collegati con noi via satelli-
te; grazie a loro, possiamo davvero fare 
esperienza viva di quella universalità di 
cui la Chiesa, è segno e strumento, come 
ci ricorda il Concilio Vaticano II (cf. LG 
n. 1). Con questa solenne Veglia diamo 
inizio al cammino di preparazione alla 
celebrazione del centenario della cano-
nizzazione di S. Gabriele dell’Addolora-
ta, Patrono dei giovani cattolici dell’Italia 
e dell’Abruzzo.

Vorrei innanzitutto richiamare alla 
vostra attenzione il legame, forte fin dal 
suo nome - Gabriele dell’Addolorata - 
del giovane “damerino”, come lo chiama-
vano i suoi amici, con Maria, la Madre di 
Gesù.

Anche noi questa sera, pensando a S. 
Gabriele, siamo invitati a ritornare con il 
cuore e la mente sotto la Croce insieme 
con l’Addolorata (cf. Gv. 19,25).

Maria, ai piedi della Croce, ci testimo-
nia la sua fortezza, il suo coraggio, la sua 
speranza: Gesù, il Crocifisso, non poteva 

L’intervento conclusivo di Pietro Parolin alla Veglia
“Lui è vivo e ti vuole vivo!”
L’impegno nella pastorale giovanile, cercando vie nuove per annunciare il Vangelo

restare nel sepolcro.
Maria non ha avuto bisogno di andare 

a vedere o di chiedere, come Tommaso, 
di mettere il dito nel suo costato (cf. Gv. 
20,25). Lei si è fidata di Gesù, che ha visto 

crescere, lavorare, predicare e donare la 
vita per l’umanità.

Dopo la sepoltura del Maestro, in si-
lenzio ha accompagnato l’esperienza dei 
discepoli, impauriti e increduli. Come 
noi, tante volte!

Ma Lei, che custodiva nel suo cuore 
ciò che aveva visto, era in preghiera e so-
steneva i suoi con la certezza della fede. 
Maria non abbandona mai la Chiesa che 
ha visto nascere. Anzi, la sostiene e la 
spinge lungo le vie della storia.

Anche noi questa sera, insieme a Ma-
ria, vogliamo riprendere il nostro cam-
mino con la gioia di sapere che “Lui non 
è qui, è risorto” (Lc.24,6)

A voi, cari giovani, vorrei affidare que-
sto grande e impegnativo compito: an-
nunciate a tutti che Cristo vive, come ci 

ha ricordato Papa Francesco nella Sua 
Lettera apostolica a voi indirizzata, Cri-
stus vivit: “Cristo vive. Egli è la nostra 
speranza e la più bella giovinezza del 
mondo. Tutto ciò che Lui tocca diventa 

giovane, diventa nuovo, si riempie di vita 
… Lui vive e ti vuole vivo!” (n. 1).

L’esperienza di Maria, che questa sera 
abbiamo vissuto insieme nella preghie-
ra in unione con comunità ecclesiali di 
quattro continenti, deve animare sem-
pre più la nostra vita.

Siamo chiamati a non aver paura di 
cercare, di verificare, di approfondire 
senza restare fermi, ma camminando 
nella storia, perché il Risorto cammina 
con noi. 

S. Gabriele, come Maria, lo aveva com-
preso: studiava, frequentava gli ambienti 
del suo tempo, serviva i fratelli in diffi-
coltà, era assiduo nella formazione cri-
stiana. Era un giovane con la vita simile a 
quella dei suoi coetanei, sebbene colma 
del rapporto del tutto unico che lo uni-

va a Dio. Cari giovani, non abbiate paura 
di accogliere le sfide del nostro tempo, 
soprattutto quelle legate alla globaliz-
zazione e alla ricerca scientifica. Anzi, è 
un grande dono e una grande opportu-
nità per sentirsi parte di una società da 
costruire anche con il vostro contributo. 

Gesù non è il profeta di un nuovo mes-
saggio religioso o sociale, ma è, come ci 
ha ricordato San Giovanni Paolo II nel-
la sua Enciclica Redemptor Hominis, il 
“centro del cosmo e della storia” (n. 1).

S. Gabriele lo ha sperimentato in pri-
ma persona: senza il Risorto non si può 
vivere pienamente la propria esistenza. 
Aveva cercato in tutti i modi di sfuggirGli, 
ma alla fine ha dovuto cedere, perché la 
sua vita era piena solo con Lui, il vivente.

Sono certo che il cammino di prepa-
razione e gli eventi celebrativi del cente-
nario della canonizzazione di S. Gabriele 
dell’Addolorata saranno un grande dono 
non solo per la Chiesa di Teramo-Atri, 
ma per tutta la Chiesa. 

Inoltre, la provvidenziale circostanza 
del centenario della nascita di S. Gio-
vanni Paolo II, ideatore delle Giornate 
Mondiale della Gioventù, oggetto di stu-
dio del Convegno internazionale che si 
sta svolgendo in questi giorni, è un in-
vito a tutti voi ad impegnarvi sempre di 
più nella pastorale giovanile, cercando 
vie nuove per annunciare il Vangelo alle 
nuove generazioni.

I giovani attendono una proposta si-
gnificativa e testimoni credibili per im-
parare a progettare la propria esistenza. 
La presenza di numerose realtà istitu-
zionali ed ecclesiali, che ringrazio per 
la loro partecipazione e il sostegno alle 
iniziative programmate, sono una viva 
testimonianza che insieme è possibile 
servire le nuove generazioni con creati-
vità e lungimiranza.

Affidiamo a Maria, a S. Gabriele e a 
S. Giovanni Paolo II tutti i giovani del 
mondo e accogliamo con gioia e gratitu-
dine la benedizione del Signore.

Pietro Parolin
Segretario di Stato di Papa Francesco

ti questi bisogni umanitari nel corso del 
2018 sono stati coperti per poco più del-
la metà: l’appello lanciato dalle agenzie 
delle Nazioni Unite, riferisce il Dossier, 
è stato di “3,36 miliardi di dollari, ma è 
stato coperto solo al 64,9%. La comunità 
internazionale, e gli stati che la compon-
gono, secondo il Dossier Caritas, “non 
investono più quindi nell’aiuto umani-
tario, ma al tempo stesso la produzione 
e il commercio di armi sta toccando uno 
dei suoi picchi più alti, diventando una 
delle industrie mondiali più fiorenti”. 
Da qui la richiesta agli Stati, in linea con 
quella di Caritas Internationalis lanciato 
in occasione della terza conferenza per 
la Siria organizzata dall’Ue dal 12 al 14 
marzo scorso, di chiedere “un aumento 
deciso delle risorse destinate agli aiuti 
umanitari per i siriani in patria, e per i 
rifugiati all’estero” e di vigilare “affinché 
i fondi siano utilizzati per il bene di chi 
ha più bisogno e non finiscano in mano 
a pochi, alimentando la corruzione e 
l’utilizzo strumentale a fini politici. Si 
dia priorità alla tutela delle minoranze e 
dei più deboli, con particolare riguardo 
alle donne e all’educazione dei bambini. 
In particolare l’investimento nell’edu-
cazione è fondamentale per il futuro del 
popolo siriano e per il mantenimento di 
una pace duratura”.

“63 progetti con un investimento 
complessivo di oltre 6 milioni di euro, 
provenienti da donazioni e dall’otto per 
mille alla Chiesa Cattolica”: è l’impegno 
messo in campo dalla Caritas italiana in 

Siria. Tali fondi, spiega la Caritas, “sono 
stati destinati ad aiuti di urgenza, all’i-
struzione, alla costruzione di percorsi 
di pace e riconciliazione, ad interventi 
sanitari, alla riabilitazione socio-eco-
nomica, all’accompagnamento e alla 
formazione delle organizzazioni locali. 

Nel 2019, oltre a interventi a caratte-
re umanitario in tutti i Paesi coinvolti, 
l’impegno in Siria si focalizza anche su 
un progetto nazionale che vede pro-
tagonisti i giovani siriani, proprio con 
l’obiettivo di offrire loro opportunità di 
riconciliazione, attraverso corsi di for-
mazione professionale”.

Il Dossier riporta anche un dato for-
nito da una recente indagine del Dica-
stero per lo Sviluppo Umano Integrale, 
secondo la quale “nei Paesi più toccati 
dalla crisi siriana e irachena (Siria, Iraq, 
Libano, Giordania, Turchia, Egitto, Ci-
pro) l’intera rete ecclesiale nel biennio 
2017-2018 è riuscita a mettere a dispo-
sizione circa 516 milioni di dollari, por-
tando aiuto a 3,9 milioni di persone nel 
solo 2018, attraverso una distribuzione 
su vasta scala di viveri, il sostegno sani-
tario, la fornitura di alloggi, il suppor-
to all’istruzione, il ripristino di attività 
produttive”.

“La Chiesa siriana – si legge – è inol-
tre impegnata nel mantenere vive le 
attività pastorali e spirituali, di cui il 
bisogno è sempre maggiore, proprio 
a causa delle difficoltà enormi che vi-
vono le comunità, in particolare quella 
cristiana”.

L’araldo abruzzese N. 18 del 19 maggio 2019
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A colloquio con Beppe Pedron referente di Caritas italiana in Sri Lanka

La voglia di tornare alla normalità

Col bastone del pellegrino e lo zaino in spalla il nuovo arcivescovo di Lucca fa ingresso in diocesi

Uno a uno incontro a tutti
di CHIARA GRAZIANI

Ha scelto di camminare con i
giovani per «dire il Vangelo
in maniera nuova a questi

nostri tempi». Paolo Giulietti, 55
anni, arriva in cammino dalla via
Francigena a Lucca, bastone del
pellegrino in mano, zaino in spalla
e almeno millecinquecento persone
che l’hanno seguito in marcia — au-
mentando per via — da Capannori,
attraverso la piana, un campanile
merlato dopo l’altro, un centro do-
po l’altro. Una mano stretta dopo
l’altra lungo la via dei pellegrini
d’un tempo di fede che aveva nella
sede di Pietro e nelle terre sante da
raggiungere a piedi la meta di un
desiderio di vita.

Il cammino dell’arcivescovo Pao-
lo verso la città delle mura, la ricca
e riservata Lucca che gli è stata affi-
data da Papa Francesco per conti-
nuare il magistero dell’a rc i v e s c o v o
Benvenuto Italo Castellani, è quello
di un uomo normale che si presenta
a casa. Dei giovani, come possibili-
tà per la Chiesa di guardarsi dentro
e camminare «con l’entusiasmo del-
la gioventù che non è distante dallo
Spirito santo», ha sempre detto e
ieri l’ha ripetuto facendo sosta in
preghiera al santuario di Gemma, la
santa giovane che nacque a Capan-
nori. Domenica 12 maggio, spiegan-
do ai fedeli e alle autorità riuniti
nella cattedrale di San Martino co-
me intende farsi guidare nella nuo-
va impresa, ha indicato due punti
di riferimento: i giovani e i poveri.
Aggiungeremo, noi, anche i malati
e gli anziani. Non possono cammi-
nare, ma Paolo li incontra continua-
mente lungo la via. Davanti all’alta-
re di santa Gemma lo aspettavano
in tanti, sulle sedie a rotelle, e lui li
abbraccia uno a uno. Lungo la
Francigena una cooperativa agricola
di ragazzi disabili lo aspetta e gli
offre doni. In San Martino, la cat-
tedrale del Cristo nero (l’amatissi-
mo Volto santo), i malati sono da-

vanti all’altare e il presule porterà la
comunione uno a uno. Ed è questa
la cifra della giornata dell’i n g re s s o
in Lucca del nuovo arcivescovo pel-
legrino: uno a uno.

Non c’è stata una sola persona,
lungo il cammino, nelle soste, che
non abbia potuto parlargli mentre
lui — procedendo zaino in spalla,
croce di legno e scarponi sfatti in
tanti pellegrinaggi — augurava la
“buonasera”, uno a uno, alla gente
che usciva dalle case (una signora,
stretta la mano di quel sacerdote
barbuto e impolverato gli ha detto:
«Buonasera, ma il vescovo
dov’è?»).

Paolo, il vescovo dell’uno a uno,
intende farsi guidare dai giovani,
dai poveri e, lo dirà nell’omelia, es-
sere per la Chiesa di Lucca presen-
za invisibile e fertile. E per spiegare
meglio, a fedeli e autorità, cosa in-
tendesse, usa evangelicamente
un’immagine di vita vera. L’uso del
concime. Il concime che scompare
fra le radici, che è meno prezioso
della pianta ma che è vitale per la
pianta. Il concime che nessuno rin-
grazia ma che ha «la sua gloria nei
f ru t t i » .

Abbiamo detto del messaggio e
dei pilastri, giovani e poveri. Anche
lo stile di comunicazione — di un
uomo per inciso molto poco social
nel senso dei tempi correnti — meri-
ta: «Sapete», chiede alla folla dei
camminanti che ha riempito la cat-
tedrale e la piazza dotata di maxi-
schermi per gli esclusi, «cosa signi-
fica perugino in Umbria?» (Giuliet-
ti è nato a Perugia e a Perugia era
vescovo ausiliare). La risata corale
arriva dagli ospiti giunti da Perugia
- Città della Pieve con il cardinale
arcivescovo Gualtiero Bassetti ma
anche da tutta la comunità di Luc-
ca, della Garfagnana e della Versi-
lia. Il termine, per l’uditorio, è più
che noto e viene dall’antica tradi-
zione contadina comune alle due
arcidiocesi, quella che Giulietti la-
scia da vicario generale e quella che
lo accoglie. Significa quella cosa

preziosa e vile che si spargeva nei
campi: «Vi ho parlato di conversio-
ne, corresponsabilità e collegialità.
Tre “c”. Ve ne propongo una quar-
ta, concime». O perugino, appunto.
«La pianta è più preziosa del peru-
gino e quindi io non valgo quanto
voi». Risate e applausi. «Ma la
pianta ne ha bisogno. Gesù si iden-
tificava nel contadino che chiedeva
di non tagliare l’albero sterile fino a
quando non l’avesse concimato alle
radici. Quindi il concime è prezioso
ma deve scomparire tra le radici o
non serve a nulla. La sua gioia — la
gloria del concime — è l’albero cari-
co di frutti».

Difficile descrivere, e far ricorda-
re, meglio quanto un ruolo possa
essere vile o prezioso a seconda di
come lo si gestisce: «Possa la pian-
ta antica, gloriosa e bella della
Chiesa di Lucca portare frutti co-
piosi». Il vescovo pellegrino, che si
presenta zaino in spalla dalla via
della fede con i giovani e i poveri,
intende esserne l’umile concime,
nell’invisibilità quando possibile, e
pieno di gioia per frutti che saran-
no però non suoi ma dell’alb ero.

«Dobbiamo riflettere in modo
approfondito su come il futuro ci
chiede di essere Chiesa», ha scritto
monsignor Giulietti all’arcidio cesi
di Lucca appena ricevuta la nomina
papale. La prima risposta della dio-
cesi è stato il raccogliersi davanti al-
la chiesa di Capannori, nel paese
della santa giovane, Gemma che
voleva «chiamare tutti i peccatori
del mondo e dire loro di entrare nel
cuore di Gesù» e mettersi in cam-
mino. Un corteo che, valutazione
delle Misericordie che l’hanno se-
guito con le ambulanze e tredici
pulmini per raccogliere chi non ce
la faceva lungo un percorso che per
Giulietti era cominciato chilometri
prima, ad Altopascio non contava
meno di millecinquecento persone;
e questo prima della tappa al san-
tuario di Santa Gemma dove alme-
no altre trecento lo attendevano per
dirigersi verso il Duomo gremito da
ore. Per non contare, s’è detto, la
gente che scendeva in strada dalle
case. Bambini con l’abitino della
prima comunione («Bravo — ha
detto l’arcivescovo al piccolo Mattia
— ora vedi di fare anche la seconda,
la terza, la quarta. Mi raccoman-
do»). Anziane che osavano pren-
derlo a braccetto per un breve trat-
to («Io sono la Luciana. Mi sembri
Mosè, Paolo, con quel bastone»).
Immigrati che l’attendevano fuori
dalla loro casa lungo la via Romana
dopo aver pavesato di rosso la fine-
stra e che sono stati abbracciati uno
a uno. E poi i papaveri di Alfia e
del suo fratellino, sei anni in due
occhio e croce. Li avevano strappati
dai bordi della Francigena: il picco-
lino paonazzo con il braccio teso a
porgerli, gli occhi a terra e neppure
il fiato per tirar fuori il suo nome.
Tre papaveri di campo di un rosso
inimitabile. Giulietti li ha messi nel
taschino e sono scomparsi alla vista
solo chilometri dopo, sotto la veste
liturgica che, obbligatoriamente,
all’ultimo ha dovuto coprire i pan-
taloni stazzonati e i gomiti impol-
verati dalla lunga giornata.

Il vescovo pellegrino, con i papa-
veri di Alfia sotto i paramenti alla
fine diventati dorati per il bacio in
Duomo al Volto santo (il grande e
venerato Cristo nero la cui effigie
porterà sull’anello episcopale), il 12
maggio è arrivato da ospite. Ac-
compagnato da poveri e giovani.
La Chiesa nuova nascerà, ha detto
in cattedrale ai pellegrini, «quando
l’assenza di futuro, la disuguaglian-
za, l’iniquità vi parranno intollera-
bili». Quello sarà il momento di
prendere la strada.

Il cardinale Parolin alla veglia mariana nel santuario di San Gabriele dell’Addolorata

Giovani
in cammino nella storia

Sabato 11 maggio, presso il santuario
di San Gabriele dell’Addolorata (Tera-
mo) si è svolta la Veglia mariana in-
ternazionale dei giovani sul tema «Non
è qui. È risorto. In cammino con Ma-
ria». Pubblichiamo l’intervento del car-
dinale segretario di Stato che ha presie-
duto l’i n c o n t ro .

di PIETRO PAROLIN

Cari amici, è una grande gioia
incontravi questo pomeriggio
e constatare che siete venuti

in tanti alla Veglia internazionale
mariana.

A tutti voi rivolgo un saluto fra-
terno e lo faccio con le stesse parole
con cui Papa Francesco ha iniziato i
suoi discorsi e le sue omelie durante
il recente viaggio in Bulgaria e Ma-
cedonia del Nord: Cristo è risorto! È
il saluto tradizionale che si scambia-
no i cristiani d’Oriente nel tempo
pasquale, al quale rispondono: Sì, è

Anche noi questa sera, pensando
a san Gabriele, siamo invitati a ritor-
nare con il cuore e la mente sotto la
croce insieme con l’Addolorata (cfr.
Gv 19, 25).

Maria, ai piedi della croce, ci testi-
monia la sua fortezza, il suo corag-
gio, la sua speranza: Gesù, il crocifis-
so, non poteva restare nel sepolcro.

Maria non ha avuto bisogno di
andare a vedere o di chiedere, come
Tommaso, di mettere il dito nel suo
costato (cfr. Gv 20, 25). Lei si è fida-
ta di Gesù, che ha visto crescere, la-
vorare, predicare e donare la vita per
l’umanità.

Dopo la sepoltura del Maestro, in
silenzio ha accompagnato l’esp erien-
za dei discepoli, impauriti e incredu-
li. Come noi, tante volte!

Ma lei, che custodiva nel suo cuo-
re ciò che aveva visto, era in pre-
ghiera e sosteneva i suoi con la cer-
tezza della fede. Maria non abban-
dona mai la Chiesa che ha visto na-

Siamo chiamati a non aver paura
di cercare, di verificare, di approfon-
dire senza restare fermi, ma cammi-
nando nella storia, perché il Risorto
cammina con noi.

San Gabriele, come Maria, lo ave-
va compreso: studiava, frequentava
gli ambienti del suo tempo, serviva i
fratelli in difficoltà, era assiduo nella
formazione cristiana. Era un giovane
con la vita simile a quella dei suoi
coetanei, sebbene colma del rappor-
to del tutto unico che lo univa a
D io.

Cari giovani, non abbiate paura di
accogliere le sfide del nostro tempo,
soprattutto quelle legate alla globa-
lizzazione e alla ricerca scientifica.
Anzi, è un grande dono e una gran-
de opportunità per sentirsi parte di
una società da costruire anche con il
vostro contributo.

Gesù non è il profeta di un nuovo
messaggio religioso o sociale, ma è,
come ci ha ricordato san Giovanni
Paolo II nella sua enciclica Redem-
ptor hominis, il «centro del cosmo e
della storia» (n. 1).

San Gabriele lo ha sperimentato
in prima persona: senza il Risorto
non si può vivere pienamente la pro-
pria esistenza. Aveva cercato in tutti
i modi di sfuggirgli, ma alla fine ha
dovuto cedere, perché la sua vita era
piena solo con lui, il vivente.

Sono certo che il cammino di pre-
parazione e gli eventi celebrativi del
centenario della canonizzazione di
san Gabriele dell’Addolorata saran-
no un grande dono non solo per la
Chiesa di Teramo-Atri, ma per tutta
la Chiesa.

Inoltre, la provvidenziale circo-
stanza del centenario della nascita di
san Giovanni Paolo II, ideatore delle
giornate mondiali della gioventù,
oggetto di studio del convegno in-
ternazionale che si sta svolgendo in
questi giorni, è un invito a tutti voi
a impegnarvi sempre di più nella pa-
storale giovanile, cercando vie nuove
per annunciare il Vangelo alle nuove
generazioni.

I giovani attendono una proposta
significativa e testimoni credibili per
imparare a progettare la propria esi-
stenza. La presenza di numerose
realtà istituzionali ed ecclesiali, che
ringrazio per la loro partecipazione e
il sostegno alle iniziative program-
mate, sono una viva testimonianza
che insieme è possibile servire le
nuove generazioni con creatività e
lungimiranza.

Affidiamo a Maria, a san Gabriele
e a san Giovanni Paolo II tutti i gio-
vani del mondo e accogliamo con
gioia e gratitudine la benedizione
del Signore.

di PAT R I Z I A CA I F FA

In Sri Lanka, nonostante la ri-
presa delle celebrazioni nelle
chiese e l’annunciata riapertura

delle scuole cattoliche, la tensione è
ancora alta e c’è molta paura e in-
certezza tra la minoranza cristiana.
Dopo gli attentati di Pasqua a chie-
se e hotel con 257 vittime e centinaia
di feriti tra Colombo, Negombo e
Batticaloa, la comunità cattolica an-
cora non si sente al sicuro. L’intelli-
gence srilankese, questa la ricostru-
zione prevalente, aveva probabil-
mente in mano materiali che avreb-
bero potuto sventare gli attentati ka-
mikaze dell’estremismo islamico. Ma
nulla è accaduto. Ora continua a
lanciare allarmi. Si temono possibili
attacchi ai ponti all’ingresso della
capitale.

La piccola comunità cattolica (il 6
per cento della popolazione, 1 milio-
ne e mezzo di persone), sta comin-
ciando a curare le ferite, ma tanti
sono terrorizzati, credono alle fake
news che girano sui social. Gli stessi
insegnanti, che dovrebbero dare il
buon esempio, nei giorni scorsi si
sono rifiutati di entrare nelle scuole.
C’è stata una affluenza bassissima di
studenti e docenti anche nelle scuo-
le pubbliche.

Vista la situazione, l’arcidiocesi di
Colombo ha istituito da poco un
servizio di supporto socio-psico-pa-
storale che seguirà personalmente le
famiglie delle vittime e delle perso-
ne ferite. «Centinaia di sacerdoti o
suore — racconta Beppe Pedron, re-
ferente di Caritas italiana che vive
da 13 anni in Sri Lanka con la fami-
glia — vanno con i volontari a in-
contrare le famiglie per fare l’anam-
nesi dei bisogni. Chi non chiede di-
rettamente aiuto può decidere libe-
ramente se usufruire del supporto
offerto. Ogni sette o quindici giorni
si va dalle famiglie e si cerca di ca-
pire di cosa hanno bisogno: soste-
gno spirituale, psicologico o econo-
mico, sedie a rotelle, protesi artifi-
ciali, medicine».

Vengono seguiti anche i familiari
di alcune persone di altre diocesi —
a Jaffna o Kandy — che per puro
caso si trovavano a Colombo o Ne-
gombo. Un ragazzo di Jaffna, ad
esempio, aveva appena ricevuto il
visto per emigrare in Canada. Sic-
come aveva fatto un voto a
sant’Antonio, era andato nella chie-
sa di Colombo per sciogliere il vo-
to e doveva partire la sera stessa
per il Canada. È morto nell’attenta-
to. Una famiglia molto benestante
di Colombo, invece, ha perso en-

trambi i genitori, lasciando orfani
un bambino e un adolescente, che
ora si trovano soli e senza risorse,
con bisogno di supporto sociale e
psicologico.

Per questa azione Caritas Sri Lan-
ka ha perfino ricevuto il plauso del-
le agenzie delle Nazioni Unite, che
si sono rese disponibili a supportare
il loro intervento in caso di necessi-
tà, offrendo anche specialisti in psi-
cologia dell’emergenza. «Al momen-
to non c’è bisogno né di sostegno
economico né di altro tipo», com-
menta Pedron, precisando che, se
necessario, saranno seguite anche le
persone che hanno assistito agli at-
tentati, che potrebbero soffrire di di-
sturbi da stress post-traumatico.

Il servizio è aperto a tutti, anche
a persone di altre religioni. All’indo-
mani degli attentati sono stati infatti
organizzati incontri di dialogo inter-
religioso a Colombo, Batticaloa,
Kurunegala, Kandy, Mannar e Jaf-
fna per prevenire la possibilità di
violenze tra appartenenti a diverse
religioni. La settimana scorsa un
leader musulmano si è dissociato
dai terroristi e ha ringraziato pubbli-
camente il cardinale Patabendige
Don, per essere riuscito a mantenere
l’armonia ed evitare che i cattolici si
ribellassero in maniera indiscrimina-

ta contro i musulmani. Hanno an-
che annunciato una raccolta fondi
per portarla ai cattolici colpiti dagli
attentati. «Camminiamo con i piedi
nella benzina, basta una scintilla e
salta tutto perché la situazione è de-
licata», ammette Pedron. A Negom-
bo, dove vive con la moglie e i due
figli, l’altra domenica una lite per
motivi banali tra un cattolico e un
musulmano ha rischiato di degene-
rare in scontri violenti tra le due fa-
zioni, coinvolgendo centinaia di
persone. Sono intervenute le forze
dell’ordine e il governo ha stabilito
il coprifuoco dalle ore 19 alle 7.

Il cardinale Patabendige Don si è
subito recato sul posto per calmare
gli animi. Ha anche chiesto di chiu-
dere i negozi di liquori: forse l’epi-
sodio era dovuto a uno stato di
ubriachezza. «Con i suoi interventi
sui media nazionali e internazionali
l’arcivescovo di Colombo è diventa-
to un po’ la spina nel fianco del go-
verno, che non si stanca di denun-
ciare e richiamare i politici alle loro
responsabilità», dice l’operatore Ca-
ritas.

Nei giorni scorsi, la comunità cat-
tolica ha organizzato un’imp ortante
conferenza con rappresentanti di
tutte le religioni presenti in Sri Lan-
ka per cercare di dare una lettura

politica e sociale all’attacco e avviare
piste di lavoro. Secondo alcuni ana-
listi locali i terroristi, aderenti a
gruppi estremisti interni al Paese,
non sono stati fermati in tempo da-
gli apparati governativi che non
avrebbero adeguatamente sorveglia-
to sull’ingresso di materiale esplosi-
vo e bellico. Nei primi giorni qual-
che politico aveva motivato gli at-
tentati come ritorsione alla strage
nelle moschee di Christchurch in
Nuova Zelanda, una pista che però
si è rivelata poco attendibile. «Si di-
ce che abbiano scelto lo Sri Lanka
— osserva Pedron — perché hanno
verificato che la qualità dell’intelli-
gence era molto bassa, come infatti
è accaduto. Pare che i gruppi fonda-
mentalisti stiano cercando di rina-
scere in Asia, perché i controlli sono
molto deboli»,

Nonostante il terrore, che rappre-
senta una vittoria degli estremisti,
qualcosa di positivo c’è: le relazioni
umane. I figli di Pedron studiano
nelle scuole locali e sono integrati
nella società srilankese: «Siccome le
scuole sono state chiuse abbiamo
avuto sempre in casa i loro amici
che hanno pranzato con noi. È bel-
lo ritrovare la gioia di fare comunità
e sostenersi reciprocamente».

veramente risorto! Siamo così imme-
diatamente rimandati al titolo di
questa Veglia: «Non è qui. È risorto.
In cammino con Maria».

Oltre ai giovani qui riuniti, saluto
quelli che sono collegati con noi via
satellite; grazie a loro, possiamo dav-
vero fare esperienza viva di quella
universalità di cui la Chiesa è segno
e strumento, come ci ricorda il con-
cilio Vaticano II (cfr. LG n. 1).

Con questa solenne veglia diamo
inizio al cammino di preparazione
alla celebrazione del centenario della
canonizzazione di san Gabriele
dell’Addolorata, patrono dei giovani
cattolici dell’Italia e dell’A b ru z z o .

Vorrei innanzitutto richiamare alla
vostra attenzione il legame, forte fin
dal suo nome — Gabriele dell’Addo-
lorata — del giovane “damerino”, co-
me lo chiamavano i suoi amici, con
Maria, la Madre di Gesù.

scere. Anzi, la sostiene e la spinge
lungo le vie della storia.

Anche noi questa sera, insieme a
Maria, vogliamo riprendere il nostro
cammino con la gioia di sapere che
«Lui non è qui, è risorto» (Lc 24, 6)

A voi, cari giovani, vorrei affidare
questo grande e impegnativo compi-
to: annunciate a tutti che Cristo
vive, come ci ha ricordato Papa
Francesco nella sua lettera apostolica
a voi indirizzata, Christus vivit:
«Cristo vive. Egli è la nostra spe-
ranza e la più bella giovinezza del
mondo. Tutto ciò che Lui tocca di-
venta giovane, diventa nuovo, si
riempie di vita ... Lui vive e ti vuole
vivo!» (n. 1).

L’esperienza di Maria, che questa
sera abbiamo vissuto insieme nella
preghiera in unione con comunità
ecclesiali di quattro continenti, deve
animare sempre più la nostra vita.
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Il dolore del Papa per la morte di un prete cattolico e di cinque fedeli

Ennesimo attacco ai cristiani
in Burkina Faso

OUAGAD OUGOU, 13. Papa Francesco
ha manifestato dolore per l’attacco
avvenuto ieri mattina nella chiesa
cattolica Beato Isidore Bakania di
Dablo, nel nord del Burkina Faso, e
ha espresso la sua vicinanza ai fami-
gliari delle sei vittime: «Il Papa pre-
ga per le vittime, per i loro familiari

e per tutta la comunità cristiana del
Paese» ha reso noto via Twitter il
direttore “ad interim” della Sala
stampa della Santa Sede, Alessandro
Gisotti.

Ieri, nella chiesa della città era ap-
pena terminata la liturgia quando un
gruppo di venti presunti jihadisti, a
bordo di motociclette, ha fatto irru-
zione nell’edificio. Gli attentatori,
raggiunto il parroco, Siméon Yampa,
lo hanno colpito con diversi colpi di
arma da fuoco. E dopo aver fatto
sdraiare a terra i fedeli presenti, ne
hanno colpiti cinque, uccidendoli.

I funerali del parroco sono previ-
sti per oggi. Il vescovo di Kaya
Théophile Nare, commentando l’ac-
caduto, ha sottolineato il «sacrificio
finale» del trentaquattrenne sacerdo-
te, incaricato della promozione del
dialogo interreligioso tra le comunità
locali. Per ora, nessuno degli svariati
gruppi jihadisti del paese ha avanza-
to rivendicazioni. Vi sono, tuttavia,
analogie fra l’attacco di ieri e quello
avvenuto domenica 28 aprile a Sil-
gadj, nella provincia di Soum: in
quel caso, gli attentatori avevano fat-
to irruzione nella chiesa protestante
uccidendo il pastore e cinque fedeli.
Ed è ancora vivo il ricordo dello
scorso 5 aprile quando, durante la
via Crucis nella chiesa cattolica di
Dori, alcuni jihadisti hanno ucciso
quattro fedeli. Nella stessa diocesi,
quindici giorni prima era scomparso
il parroco, Joel Yougbaré, senza la-
sciare alcuna traccia.

Da quattro anni, il Burkina Faso,
tra i paesi più poveri al mondo,

fronteggia gli attacchi di gruppi jiha-
disti locali. A tal punto che, assieme
a Niger, Ciad, Mali, e Mauritania, il
paese ha preso parte al «gruppo G5
del Sahel», che ha proprio l’obietti-
vo di prevenire questi attacchi. No-

nostante l’impegno, tuttavia, gli
scontri sono in aumento: nel 2016
sono stati 12 quelli accertati, ma sol-
tanto l’anno scorso ve ne sono stati
oltre centocinquanta. Fonti interna-
zionali stimano che, a seguito di tali
attacchi, dal 2015 sono morte oltre
quattrocento persone. Il paese è at-
traversato da una nebulosa di svaria-
ti gruppi jihadisti: “Ansaroul Islam”,
il “Gruppo di sostegno all’Islam e ai
musulmani” e l’organizzazione del
sedicente “Stato islamico del grande
Sahara”, tra quelli più attivi.

La pericolosità di queste organiz-
zazioni è tale che a gennaio il primo
ministro burkinabé, Paul Kaba Thie-
ba, ha dovuto rassegnare le dimissio-
ni proprio perché accusato di poca
incidenza nel fronteggiare l’e m e rg e n -
za jihdaista.

Le organizzazioni umanitarie de-
nunciano inoltre chiusure forzate di
scuole e strutture sanitarie: sono più
di 954 — secondo i dati denunciati
dalle Nazioni Unite — gli istituti per
l’istruzione chiusi per ragioni di su-
crezza, a scapito di circa 119.000 stu-
denti che sono così rimasti senza le-
zioni. Inoltre, secondo l’Ufficio delle
Nazioni unite per gli Affari umanita-
ri, al momento sono 250 mila le per-
sone che non hanno accesso alle cu-
re mediche.

Partner umanitari hanno chiesto
circa cento milioni di dollari per far
fronte all’emergenza in corso, ma ad
oggi è stato possibile raccogliere so-
lo il 21 per cento dei fondi che si ri-
tengono necessari per poter fare
fronte al problema.

Il Pontefice ordina diciannove sacerdoti nella basilica Vaticana

Chiamati
per servire

«Chiamati al servizio del popolo di
Dio... partecipi della missione di
Cristo, unico Maestro»: così il Pa-
pa ha riassunto il senso del mini-
stero sacerdotale per i diciannove
diaconi ordinati preti nella mattina
del 12 maggio, domenica del buon
Pa s t o re .

Durante la messa nella basilica
Vaticana il Pontefice ha pronuncia-
to l’omelia rituale, arricchendola
con considerazioni personali.
«Questa non è un’associazione cul-
turale, non è un sindacato. — ha
spiegato — Voi sarete partecipi del
ministero di Cristo... Leggete e me-
ditate assiduamente la Parola del
Signore per credere ciò che avete
letto, insegnare ciò che avete ap-
preso nella fede, vivere ciò che ave-
te insegnato». Quanto alla celebra-
zione dell’Eucaristia, il Pontefice
ha sottolineato come essa sia «il
culmine della gratuità del Signore.
Per favore, non sporcatela con inte-
ressi meschini», ha raccomandato
l o ro .

Infine il Papa ha individuato tre
«vicinanze proprie del sacerdote:
vicino a Dio nella preghiera, vicino
al vescovo che è il vostro padre, vi-
cino al presbiterio, agli altri sacer-
doti, come fratelli... e vicino al Po-
polo di Dio».

Al termine del rito, ha invitato
due dei novelli presbiteri ad affac-
ciarsi con lui a mezzogiorno dalla
finestra del Palazzo apostolico per
il Regina caeli con i fedeli presenti
in piazza San Pietro, in cui ha
commentato il vangelo del giorno.

Dopo la recita dell’antifona ma-
riana, Francesco ha chiesto un ap-
plauso per tutte le mamme in occa-
sione della festa a loro dedicata.
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Coinvolte oltre 20 case farmaceutiche accusate di aver fatto cartello su medicine salvavita

Inchiesta negli Usa sui prezzi dei farmaci

Il viaggio disperato
della «nave dei dannati»

Tredici maggio (1939)

MARCO BELLIZI A PA G I N A 3

Valore e riscatto
della testimonianza cristiana

Sulle orme dei discepoli
di Emmaus

SERGIO MASSIRONI A PA G I N A 4

Da pellegrino l’ingresso in diocesi
dell’arcivescovo di Lucca

Uno a uno
incontro a tutti

CHIARA GRAZIANI A PA G I N A 5

Il Papa autorizza
i pellegrinaggi a Medjugorje

La fede mariana
e la decisione
del Pastore

ANDREA TORNIELLI A PA G I N A 6

ALL’INTERNO

La morte
del cardinale

Nasrallah
Pierre Sfeir

NOSTRE
INFORMAZIONI

Il Santo Padre ha presieduto
questa mattina, nella Sala
Bologna, una Riunione In-
t e rd i c a s t e r i a l e .

Provvista di Chiesa
Il Santo Padre ha nomina-

to Vescovo della Diocesi di
Bokungu-Ikela (Repubblica
Democratica del Congo) il
Reverendo Padre Toussaint
Iluku Bolumbu, M.S.C., fino-
ra Superiore dei Missionari
del Sacro Cuore per la Re-
gione Africana francofona.

L’elemosiniere riattiva l’elettricità in uno stabile occupato a Roma

Un gesto umanitario disperato

Il cardinale Parolin sui rapporti tra Santa Sede e Cina

Verso una nuova fase
di collaborazione

«C’è fiducia che si possa ora aprire
una nuova fase di maggiore colla-
borazione per il bene della comu-
nità cattolica cinese e per l’armonia
dell’intera società». È quanto affer-
ma il cardinale segretario di Stato
Pietro Parolin parlando dei primi
frutti dell’Accordo provvisorio tra
la Santa Sede e la Cina. In un’in-
tervista ai giornalisti Francesco Si-
sci e Zhang Yu, pubblicata sul ta-
bloid quotidiano cinese «Global
Times», il porporato parla dell’Ac-
cordo come di un «punto di arri-
vo» giunto al termine di «un lungo
cammino», ma soprattutto di «un
punto di partenza». Dal quale, sot-

tolinea, è scaturito «un metodo che
pare positivo e che certamente do-
vrà ancora essere messo a punto
nel tempo ma che, fin da ora, ci fa
sperare di poter raggiungere pro-
gressivamente risultati concreti».
Secondo il cardinale «ci sono ele-
menti che mostrano un aumento di
fiducia tra le due parti». E a più
critici assicura che «nessuno ha in
tasca la verità assoluta», ribadendo
che «siamo impegnati a cercare so-
luzioni durevoli, che siano accetta-
bili e rispettose di tutti».
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WASHINGTON, 13. «Abbiamo prove
solide che mostrano come l’industria
dei farmaci generici abbia perpetrato
una frode multimiliardaria ai danni
del popolo americano»: sono le pa-
role di denuncia di William Tong,
procuratore generale del Connecti-
cut, che ha fatto causa a venti case
farmaceutiche statunitensi con l’ac-
cusa di aver aumentato, anche fino
al 1000 per cento, i prezzi di oltre
100 farmaci generici, tra cui quelli
per il trattamento del cancro, del
diabete, dell’artrite e di altre patolo-
gie gravi. All’azione legale di Tong
si sono unite anche le procure di ol-
tre quaranta stati dell’unione.

La causa, presentata venerdì scor-
so a Big Pharma — il cartello che
riunisce tutte le più grandi multina-
zionali del farmaco — è frutto di
un’indagine, avviata cinque anni fa,
che ha vagliato le email, i messaggi
di testo e le registrazioni telefoniche

scambiate, da luglio 2013 a gennaio
2015, tra quindici dirigenti di società
farmaceutiche: su di loro peserebbe
l’accusa di aver costituito uno sche-
ma illegale per fissare i prezzi di al-
cuni farmaci generici allo scopo di
spartirsi le quote di mercato.

«Abbiamo elementi che dimostra-
no una cospirazione pluriennale» ha
denunciato Tong. I dirigenti di Big
Pharma avrebbero, nello specifico,
operato in base a un accordo di non
concorrenza che prevedeva in so-
stanza di non abbassare i prezzi mi-
nimi dei farmaci e di aumentarli sul
maggior numero di prodotti possibi-
le. Tra di essi, come accennato, rien-
trano diversi farmaci utilizzati nel
trattamento del cancro, del diabete e
di altre gravi patologie.

L’unica società farmaceutica fino-
ra intenzionata a respingere le accu-
se è l’israeliana Teva Pharmaceuti-
cals, tra le più grandi multinazionali
produttrici di farmaci generici. At-
traverso le parole della vicepresiden-
te, Kelley Daugherty, la Teva ha an-
nunciato battaglia: «Le accuse in
questa nuova denuncia, e nel con-
tenzioso più in generale, sono pro-
prio questo: accuse. Forniamo far-
maci di alta qualità ai pazienti di
tutto il mondo e ci impegniamo a ri-
spettare tutte le leggi e i regolamenti
applicabili in tal senso». Le altre
aziende finite sotto inchiesta invece
non hanno finora rilasciato dichiara-
zioni.

L’indagine getta nuove ombre sul
settore della sanità negli Stati Uniti,
spesso al centro dell’agenda delle di-
verse amministrazioni che si sono
susseguite e a causa del suo alto co-
sto.

Stando ai dati rilasciati dall’agen-
zia demoscopica internazionale
«Gallup», soltanto nel 2018 i cittadi-
ni degli Stati Uniti hanno preso in
prestito circa 88 miliardi di dollari
per pagare le loro cure sanitarie. Al-
cune terapie non sono accessibili a
tutti ed è stato stimato che un ame-
ricano su quattro ha evitato tratta-
menti medici per gli alti costi, men-
tre circa la metà teme la bancarotta
nel caso di un’emergenza sanitaria.

Anche il presidente Trump ha più
volte dichiarato prioritaria la ridu-
zione dei prezzi dei medicinali, che
sono spesso molto più alti in Usa ri-
spetto ad altri paesi.

Tutto il Libano piange il cardi-
nale Nasrallah Pierre Sfeir, pa-
triarca emerito di Antiochia dei
maroniti, morto domenica 12
maggio, tre giorni prima di
compiere novantanove anni. Il
Consiglio dei ministri libanese
ha decretato due giorni di lutto
nazionale, il 15 e il 16 maggio,
rispettivamente giorno del com-
pleanno e dei funerali, che
avranno luogo alle 16 nella chie-
sa della Risurrezione, nel pa-
triarcato a Bkerké. «La Chiesa
maronita è orfana e il Libano è
in lutto» ha detto il cardinale
Béchara Boutros Raï, suo suc-
cessore nella sede del patriarcato
maronita, dove Sfeir aveva svol-
to il ministero pastorale per cin-
quant’anni — venticinque come
vicario patriarcale e altrettanti
come patriarca — vivendo anche
la tragica esperienza della guer-
ra civile che tra il 1975 e il 1990
ha provocato oltre 150.000 morti
nel Paese dei cedri.
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Un «gesto disperato»: così il cardi-
nale elemosiniere Konrad Kraje-
wski ha definito il suo intervento
di sabato sera, 11 maggio, per riat-
taccare i contatori in uno stabile
del centro di Roma occupato da
famiglie in difficoltà.

Informato della grave situazione
in cui si trovavano oltre 400 perso-
ne, tra cui numerosi bambini, a
causa della sospensione da parte
della società che fornisce l’e n e rg i a
elettrica per un problema di moro-
sità, il porporato si è recato in via
di Santa Croce in Gerusalemme e
ha provveduto personalmente al ri-
pristino: un gesto di umanità com-
piuto con la consapevolezza delle
possibili conseguenze a cui può an-
dare incontro, nella convinzione
che fosse necessario farlo per il be-

ne di queste famiglie. «Dovesse ar-
rivare, pagherò anche la multa» ha
detto ad alcuni organi di informa-
zione italiani.

Da giorni senza acqua calda e
neanche la possibilità di far funzio-
nare i frigoriferi, queste famiglie
sono state aiutate dal Vaticano at-
traverso l’invio dell’ambulanza, di
medici e di viveri. «Stiamo parlan-
do di vite umane — ha commentato
l’elemosiniere — e siamo nel cuore
di Roma. Quasi cinquecento perso-
ne abbandonate a sé stesse, fami-
glie che non hanno un posto dove
andare, gente che fatica a sopravvi-
vere». Ecco allora la necessità di
interrogarsi: «Perché sono lì, per
quale motivo? Come è possibile
che delle famiglie si trovino in una
situazione simile?».

La statue di Matteo Ricci e Xu Guangqi a Shanghai

Siria: uccisi
quattro bambini

e la loro
catechista

La situazione della popolazio-
ne civile nelle provincie siriane
di Hama e di Idlib è ormai
drammatica. Mentre andiamo
in stampa si apprende dalla
fondazione Aiuto alla Chiesa
che soffre che nel villaggio cri-
stiano di Al-Sekelbiya (Hama)
quattro bambini sono rimasti
uccisi insieme con la loro cate-
chista mentre facevano lezione.
Jessica, Bashar, Angy, Suheir
(di età fra i 6 e i 10 anni) e
M’kashkash (l’insegnante) so-
no i nomi delle vittime. Altri
sei bambini sono rimasti feriti.
Ma il bilancio di questa nuova
tragedia che si sta consumando
in Siria potrebbe essere ben
più grave.

L’Osservatore Romano del 13-14 maggio 2019
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“A voi, cari giovani, vorrei affidare questo grande e impegnativo compito: annunciate a tutti che Cristo vive”. Lo ha detto il Segretario di Stato vaticano,
il card. Pietro Parolin, alla Veglia mariana internazionale dei giovani che si è svolta sabato nel Santuario di San Gabriele dell’Addolorata (Teramo),
richiamando l’esortazione postapostolica di Papa Francesco “Christus vivit”. “L’esperienza di Maria, che questa sera abbiamo vissuto insieme nella
preghiera in unione con comunità ecclesiali di quattro continenti, deve animare sempre più la nostra vita – è l’incoraggiamento del porporato -. Siamo
chiamati a non aver paura di cercare, di verificare, di approfondire senza restare fermi, ma camminando nella storia, perché il Risorto cammina con
noi”. Poi, soffermandosi sulla figura del giovane santo, il card. Parolin lo ha indicato come “un giovane con la vita simile a quella dei suoi coetanei,
sebbene colma del rapporto del tutto unico che lo univa a Dio”. Quindi, l’invito a non aver paura di “accogliere le sfide del nostro tempo, soprattutto
quelle legate alla globalizzazione e alla ricerca scientifica”. “Anzi – ha aggiunto -, è un grande dono e una grande opportunità per sentirsi parte di una
società da costruire anche con il vostro contributo”. Infine, un monito: “Senza il Risorto non si può vivere pienamente la propria esistenza”.



Quella forza evangelizzatrice
delle Giornate Mondiali della
Gioventù

Al Santuario di San Gabriele dell’Addolorata all’Isola del Gran Sasso si sta

svolgendo il convegno dedicato al ruolo delle Gmg nella vita della Chiesa e nel

mondo. Questa sera la Veglia Mariana Internazionale presieduta dal cardinale

Parolin.

Marina Tomarro - Città del Vaticano

i giovani partecipanti al convegno
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Raccontare l’importanza delle Giornate Mondiali della Gioventù nella Chiesa

partendo dalle figure di San Giovanni Paolo II che ne fu ideatore nel 1985, e da San

Gabriele dell’Addolorata esempio di santità per tanti giovani. Questo l’obiettivo del

convegno “La GMG nella vita della Chiesa e del Mondo” promosso dalla diocesi di

Teramo Atri in collaborazione con il Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita, che si

è aperto ieri al Santuario di San Gabriele dell’Addolorata all’Isola del Gran Sasso.

L’incontro precede la Veglia Mariana internazionale che avrà luogo oggi

pomeriggio nel Santuario, presieduta dal segretario di Stato Vaticano, il cardinale

Pietro Parolin.

I giovani protagonisti della storia
“La prima Gmg – ha ricordato monsignor Lorenzo Leuzzi, vescovo della

diocesi Teramo Atri – si svolse a Roma nel 1985. Qualche mese prima San Giovanni

Paolo II era venuto in questo santuario per incontrare i ragazzi dell’Abruzzo e del

Molise, quasi una premessa a quello che sarebbe stato il primo di una serie di tanti

incontri con i giovani di tutto il mondo. Le Giornate mondiali hanno avuto una

forza evangelizzatrice sulle nuove generazioni, senza precedenti. L’eredità

spirituale di questi eventi così importanti, è stato un incontro con Cristo, che ha

permesso ai ragazzi di vivere una nuova vita alla luce del Vangelo come

protagonisti e non solo spettatori della Storia del mondo”.

Le Gmg che cambiano la vita
Nel corso degli anni le Gmg si sono svolte in ogni parte del mondo radunando

ogni volta folle oceaniche di giovani, fino all’ultima che si è svolta lo scorso

gennaio a Panama. “Quest’ultima Gmg – ha spiegato don Michele Falabretti

direttore dell’Ufficio Pastorale Giovanile della CEI – che si è svolta in condizioni

molto particolare, in inverno invece che in estate, è stata dedicata maggiormente

ad una fascia di età che va dai 20 ai 30 anni, le catechesi dei vescovi si sono

trasformate in dialoghi con i giovani, si è parlato di chiamate vocazionali al

matrimonio o al sacerdozio”. Molto importante diventa anche la preparazione alla

partecipazione alle Gmg. “Bisogna preparare gli educatori che accompagnano i

giovani a questi eventi – ha continuato don Falabretti – la Gmg ti può cambiare la

vita, ma deve essere vissuta nel modo giusto non come una gita in un Paese

differente dal nostro, ma come un pellegrinaggio alla scoperta delle risposte che ci

vuole dare il Signore”.
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delle Giornate Mondiali della
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Al Santuario di San Gabriele la seconda
veglia internazionale dei giovani FOTO
Di Redazione Cityrumors - 11 Maggio 2019 -
CULTURA & SPETTACOLO TERAMO

Il cardinale Pietro Parolin, Segretario di Stato vaticano, ha invitato
calorosamente i numerosi giovani, radunati questo pomeriggio al santuario di
San Gabriele, ad annunciare che Cristo vive.

Per il secondo anno consecutivo migliaia di fedeli hanno pregato il rosario in
collegamento video con le diocesi di Montevideo (Uruguay), Nairobi (Kenya),
Czestochowa (Polonia). Nitra (Slovacchia), Hyderabad (India). Il rosario è
stato recitato nelle varie lingue locali dai vescovi delle diocesi citate, insieme
a gruppi di giovani locali. Alla Veglia, oltre a varie autorità civili, tra cui il
presidente della Regione Abruzzo Marsilio e il presidente della Provincia di
Teramo Di Bonaventura, sono stati presenti tutti i giovani già riuniti nel
convegno internazionale iniziato ieri pomeriggio.

Al convegno, che è stato ideato dalla diocesi di Teramo-Atri, in collaborazione
con il Santuario di San Gabriele, come preparazione alle celebrazioni per il
Centenario della canonizzazione di San Gabriele (1920-2020), sono arrivate
delegazioni da alcune città che già hanno ospitato le GMG (Giornate mondiali
della gioventù): Buenos Aires, Santiago Di Compostela, Czestochowa, Roma,
Toronto, Manila, Colonia, Madrid, Rio De Janeiro, Cracovia, Panama. Inoltre
hanno partecipato alcuni giovani della diocesi di Teramo-Atri.
Il convegno si concluderà nella mattinata di domenica 12 maggio con gli
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Il cardinale Pietro Parolin, Segretario di Stato vaticano, ha invitato
calorosamente i numerosi giovani, radunati questo pomeriggio al santuario di
San Gabriele, ad annunciare che Cristo vive.

Per il secondo anno consecutivo migliaia di fedeli hanno pregato il rosario in
collegamento video con le diocesi di Montevideo (Uruguay), Nairobi (Kenya),
Czestochowa (Polonia). Nitra (Slovacchia), Hyderabad (India). Il rosario è
stato recitato nelle varie lingue locali dai vescovi delle diocesi citate, insieme
a gruppi di giovani locali. Alla Veglia, oltre a varie autorità civili, tra cui il
presidente della Regione Abruzzo Marsilio e il presidente della Provincia di
Teramo Di Bonaventura, sono stati presenti tutti i giovani già riuniti nel
convegno internazionale iniziato ieri pomeriggio.

Al convegno, che è stato ideato dalla diocesi di Teramo-Atri, in collaborazione
con il Santuario di San Gabriele, come preparazione alle celebrazioni per il
Centenario della canonizzazione di San Gabriele (1920-2020), sono arrivate
delegazioni da alcune città che già hanno ospitato le GMG (Giornate mondiali
della gioventù): Buenos Aires, Santiago Di Compostela, Czestochowa, Roma,
Toronto, Manila, Colonia, Madrid, Rio De Janeiro, Cracovia, Panama. Inoltre
hanno partecipato alcuni giovani della diocesi di Teramo-Atri.
Il convegno si concluderà nella mattinata di domenica 12 maggio con gli
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interventi di Roberto Veraldi dell’Università degli Studi di Pescara-Chieti e di
don Massimo Balloni, direttore dell’Ufficio diocesano di pastorale giovanile di
Teramo. La messa conclusiva, alle ore 11, sarà presieduta da monsignor
Leuzzi, vescovo di Teramo-Atri.
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I giovani di San Gabriele protagonisti della veglia internazionale al Santuario
FOTO

Celebrata per il secondo anno: migliaia di fedeli hanno pregato il rosario in collegamento video da sei Paesi
11 maggio 2019

ISOLA GRAN SASSO - Il cardinale Pietro Parolin, Segretario di Stato vaticano, ha
invitato calorosamente i numerosi giovani, radunati questo pomeriggio al santuario
di San Gabriele, ad annunciare che Cristo vive. “A voi, cari giovani, vorrei affidare
questo grande e impegnativo compito: annunciate a tutti che Cristo vive, come ci ha
ricordato Papa Francesco nella Sua Lettera apostolica a voi indirizzata, Cristus vivit.
Con questa solenne Veglia diamo inizio al cammino di preparazione alla
celebrazione del centenario della canonizzazione di San Gabriele dell’Addolorata,
Patrono dei giovani cattolici dell’Italia e dell’Abruzzo. Cari giovani, non abbiate paura
di accogliere le sfide del nostro tempo, soprattutto quelle legate alla globalizzazione
e alla ricerca scientifica. Anzi, è un grande dono e una grande opportunità per
sentirsi parte di una società da costruire anche con il vostro contributo".  
Per il secondo anno consecutivo migliaia di fedeli hanno pregato il rosario in collegamento video con le diocesi di
Montevideo (Uruguay), Nairobi (Kenya), Czestochowa (Polonia). Nitra (Slovacchia), Hyderabad (India). Il rosario è stato
recitato nelle varie lingue locali dai vescovi delle diocesi citate, insieme a gruppi di giovani locali. 
Alla Veglia, oltre a varie autorità civili, tra cui il presidente della Regione Abruzzo, Marco Marsilio e il presidente della
Provincia di Teramo, Diego Di Bonaventura, sono stati presenti tutti i giovani già riuniti nel convegno internazionale
iniziato ieri pomeriggio. Al convegno, che è stato ideato dalla diocesi di Teramo-Atri, in collaborazione con il Santuario di
San Gabriele, come preparazione alle celebrazioni per il Centenario della canonizzazione di San Gabriele (1920-2020),
sono arrivate delegazioni da alcune città che già hanno ospitato le GMG (Giornate mondiali della gioventù): Buenos Aires,
Santiago Di Compostela, Czestochowa, Roma, Toronto, Manila, Colonia, Madrid, Rio De Janeiro, Cracovia, Panama. Inoltre
hanno partecipato alcuni giovani della diocesi di Teramo-Atri.
All’incontro sono intervenuti vari relatori, tra cui monsignor Fabio Fabene, Sottosegretario del Sinodo dei Vescovi, padre
Dario Di Giosia, superiore regionale dei Passionisti, Gigi De Palo, presidente del Forum delle Associazioni familiari, don
Chagas Wilkes Rebouças, responsabile della pastorale giovanile del Dicastero vaticano per i laici, don Michele Falabretti,
direttore dell’Ufficio di pastorale giovanile della CEI.
Il convegno si concluderà nella mattinata di domani, 12 maggio, con gli interventi di Roberto Veraldi dell’Università degli
Studi di Pescara-Chieti e di don Massimo Balloni, direttore dell’Ufficio diocesano di pastorale giovanile di Teramo. La
messa conclusiva, alle ore 11, sarà presieduta da monsignor Leuzzi, vescovo di Teramo-Atri.
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Il cardinale Pietro Parolin, Segretario di Stato vaticano, ha invitato calorosamente i numerosi
giovani, radunati ieri pomeriggio al santuario di San Gabriele, ad annunciare che Cristo vive.

“A voi, cari giovani, vorrei affidare questo grande e impegnativo compito: annunciate a tutti che Cristo
vive, come ci ha ricordato Papa Francesco nella Sua Lettera apostolica a voi indirizzata, Cristus vivit.
Con questa solenne Veglia diamo inizio al cammino di preparazione alla celebrazione del centenario
della canonizzazione di S. Gabriele dell’Addolorata, Patrono dei giovani cattolici dell’Italia e
dell’Abruzzo. Vorrei innanzitutto richiamare alla vostra attenzione il legame, forte fin dal suo nome –
Gabriele dell’Addolorata – del giovane “damerino”, come lo chiamavano i suoi amici, con Maria, la
Madre di Gesù. Anche noi questa sera, pensando a S. Gabriele, siamo invitati a ritornare con il cuore e
la mente sotto la Croce insieme con l’Addolorata.

S. Gabriele, come Maria, lo aveva compreso: studiava, frequentava gli ambienti del suo tempo, serviva
i fratelli in difficoltà, era assiduo nella formazione cristiana. Era un giovane con la vita simile a quella
dei suoi coetanei, sebbene colma del rapporto del tutto unico che lo univa a Dio.

Cari giovani, non abbiate paura di accogliere le sfide del nostro tempo, soprattutto quelle legate alla
globalizzazione e alla ricerca scientifica. Anzi, è un grande dono e una grande opportunità per sentirsi
parte di una società da costruire anche con il vostro contributo.

Gesù non è il profeta di un nuovo messaggio religioso o sociale, ma è, come ci ha ricordato San
Giovanni Paolo II nella sua Enciclica Redemptor Hominis, il “centro del cosmo e della storia” (n. 1).

S. Gabriele lo ha sperimentato in prima persona: senza il Risorto non si può vivere pienamente la
propria esistenza. Aveva cercato in tutti i modi di sfuggirGli, ma alla fine ha dovuto cedere, perché la
sua vita era piena solo con Lui, il vivente.

E ha concluso Parolin: “Sono certo che il cammino di preparazione e gli eventi celebrativi del
centenario della canonizzazione di S. Gabriele dell’Addolorata saranno un grande dono non solo per
la Chiesa di Teramo-Atri, ma per tutta la Chiesa”.

Per il secondo anno consecutivo migliaia di fedeli hanno pregato il rosario in collegamento video
con le diocesi di Montevideo (Uruguay), Nairobi (Kenya), Czestochowa (Polonia). Nitra
(Slovacchia), Hyderabad (India). Il rosario è stato recitato nelle varie lingue locali dai vescovi delle
diocesi citate, insieme a gruppi di giovani locali.

Alla Veglia, oltre a varie autorità civili, tra cui il presidente della Regione Abruzzo Marsilio e il
presidente della Provincia di Teramo Di Bonaventura, sono stati presenti tutti i giovani già riuniti

nel convegno internazionale iniziato ieri pomeriggio. Al convegno, che è stato ideato dalla diocesi
di Teramo-Atri, in collaborazione con il Santuario di San Gabriele, come preparazione alle
celebrazioni per il Centenario della canonizzazione di San Gabriele (1920-2020), sono arrivate
delegazioni da alcune città che già hanno ospitato le GMG (Giornate mondiali della gioventù):
Buenos Aires, Santiago di Compostela, Czestochowa, Roma, Toronto, Manila, Colonia,
Madrid, Rio De Janeiro, Cracovia, Panama. Inoltre hanno partecipato alcuni giovani della
diocesi di Teramo-Atri.

All’incontro sono intervenuti vari relatori, tra cui monsignor Fabio Fabene, Sottosegretario del
Sinodo dei Vescovi, padre Dario Di Giosia, superiore regionale dei Passionisti, Gigi De Palo,
presidente del Forum delle Associazioni familiari, don Chagas Wilkes Rebouças, responsabile
della pastorale giovanile del Dicastero vaticano per i laici, don Michele Falabretti, direttore
dell’Ufficio di pastorale giovanile della CEI.

Il convegno si concluderà nella mattinata di oggi, domenica 12 maggio, con gli interventi di
Roberto Veraldi dell’Università degli Studi di Pescara-Chieti e di don Massimo Balloni, direttore
dell’Ufficio diocesano di pastorale giovanile di Teramo. La messa conclusiva, alle ore 11, sarà
presieduta da monsignor Leuzzi, vescovo di Teramo-Atri.
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Il cardinale Parolin apre a San Gabriele il percorso delIl cardinale Parolin apre a San Gabriele il percorso del
centenario della canonizzazione del Santocentenario della canonizzazione del Santo

Il cardinale Pietro Parolin, Segretario di Stato vaticano, ha invitato calorosamente i numerosi giovani, radunati questo
pomeriggio al santuario di San Gabriele, ad annunciare che Cristo vive. 
“A voi, cari giovani, vorrei affidare questo grande e impegnativo compito: annunciate a tutti che Cristo vive, come ci ha
ricordato Papa Francesco nella Sua Lettera apostolica a voi indirizzata, Cristus vivit. Con questa solenne Veglia diamo inizio al
cammino di preparazione alla celebrazione del centenario della canonizzazione di S. Gabriele dell’Addolorata, Patrono dei
giovani cattolici dell’Italia e dell’Abruzzo. Vorrei innanzitutto richiamare alla vostra attenzione il legame, forte fin dal suo
nome – Gabriele dell’Addolorata – del giovane “damerino”, come lo chiamavano i suoi amici, con Maria, la Madre di Gesù.
Anche noi questa sera, pensando a S. Gabriele, siamo invitati a ritornare con il cuore e la mente sotto la Croce insieme con
l’Addolorata.
S. Gabriele, come Maria, lo aveva compreso: studiava, frequentava gli ambienti del suo tempo, serviva i fratelli in difficoltà,
era assiduo nella formazione cristiana. Era un giovane con la vita simile a quella dei suoi coetanei, sebbene colma del
rapporto del tutto unico che lo univa a Dio.
Cari giovani, non abbiate paura di accogliere le sfide del nostro tempo, soprattutto quelle legate alla globalizzazione e alla
ricerca scientifica. Anzi, è un grande dono e una grande opportunità per sentirsi parte di una società da costruire anche con il
vostro contributo. 
Gesù non è il profeta di un nuovo messaggio religioso o sociale, ma è, come ci ha ricordato San Giovanni Paolo II nella sua



Enciclica Redemptor Hominis, il “centro del cosmo e della storia” .
S. Gabriele lo ha sperimentato in prima persona: senza il Risorto non si può vivere pienamente la propria esistenza. Aveva
cercato in tutti i modi di sfuggirGli, ma alla fine ha dovuto cedere, perché la sua vita era piena solo con Lui, il vivente.
E ha concluso Parolin: “Sono certo che il cammino di preparazione e gli eventi celebrativi del centenario della canonizzazione
di S. Gabriele dell’Addolorata saranno un grande dono non solo per la Chiesa di Teramo-Atri, ma per tutta la Chiesa”.

Per il secondo anno consecutivo migliaia di fedeli hanno pregato il rosario in collegamento video con le diocesi di Montevideo
(Uruguay), Nairobi (Kenya), Czestochowa (Polonia). Nitra (Slovacchia), Hyderabad (India). Il rosario è stato recitato nelle varie
lingue locali dai vescovi delle diocesi citate, insieme a gruppi di giovani locali. 
Alla Veglia, oltre a varie autorità civili, tra cui il presidente della Regione Abruzzo Marsilio e il presidente della Provincia di
Teramo Di Bonaventura, sono stati presenti tutti i giovani già riuniti nel convegno internazionale iniziato ieri pomeriggio. Al
convegno, che è stato ideato dalla diocesi di Teramo-Atri, in collaborazione con il Santuario di San Gabriele, come
preparazione alle celebrazioni per il Centenario della canonizzazione di San Gabriele (1920-2020), sono arrivate delegazioni
da alcune città che già hanno ospitato le GMG (Giornate mondiali della gioventù): Buenos Aires, Santiago Di Compostela,
Czestochowa, Roma, Toronto, Manila, Colonia, Madrid, Rio De Janeiro, Cracovia, Panama. Inoltre hanno partecipato alcuni
giovani della diocesi di Teramo-Atri.
All’incontro sono intervenuti vari relatori, tra cui monsignor Fabio Fabene, Sotto-segretario del Sinodo dei Vescovi, padre
Dario Di Giosia, superiore regionale dei Passionisti, Gigi De Palo, presidente del Forum delle Associazioni familiari, don Chagas
Wilkes Rebouças, responsabile della pastorale giovanile del Dicastero vaticano per i laici, don Michele Falabretti, direttore
dell’Ufficio di pastorale giovanile della CEI.
Il convegno si concluderà nella mattinata di domani domenica 12 maggio con gli interventi di Roberto Veraldi dell’Università
degli Studi di Pescara-Chieti e di don Massimo Balloni, direttore dell’Ufficio diocesano di pastorale giovanile di Teramo. La
messa conclusiva, alle ore 11, sarà presieduta da monsignor Leuzzi, vescovo di Teramo-Atri.
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